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La PAROLA  
del parroco

Il vostro parroco
Don Mauro

Essere convinti che a partire da Cristo, da una parola, dalla sua immagine, dalla sua vita, 
dalla forza della sua morte salvifica e della sua resurrezione, il mondo non è come sembra 
apparire: é anche questo ma é al contempo più di questo” (Romano Guardini)

La Pasqua è entrata con la sua forza dirompente qualche settimana fa nella vita della 
nostra Comunità. Non possiamo non esserci accorti o essere rimasti indifferenti. Nono-
stante il mondo che noi viviamo e abitiamo ci abbia abituato e assuefatto all’egoismo e 
alla divisione, alla sopraffazione e all’ingiustizia, noi siamo stati avvolti dal DI PIU’ che ci ha 
regalato Gesù Cristo con la sua Resurrezione. 
All’evento pasquale non si può soltanto assistere come spettatori, ma esso ci chiede di 
diventare protagonisti.  

La forza del Risorto ci interpella e ci domanda di cambiare radicalmente la 
nostra vita, ci spinge a essere profumo di amore dove regna il fetore dell’in-
dividualismo, a essere luce dove c’è la tenebra dell’odio e del giudizio, a 
essere musica e suono dove domina il silenzio della solitudine.

Questo è il compito cui siamo chiamati e la nostra risposta come Cri-
stiani e come Comunità ecclesiale dev’essere: ECCOMI, CI SONO!
Vivremo il mese di maggio, momento del calendario tipicamente de-
dicato alla Madonna. Alla Regina degli Apostoli, che è stata capace 
nel Cenacolo di consolare e incoraggiare gli undici sopraffatti dallo 
smarrimento e dalla poca fede portandoli all’unità e a fondare il 
loro futuro sulla Speranza, affideremo la nostra risposta sincera nel 
vivere quel DI PIU’ nello scorrere dei giorni.
Affideremo soprattutto i ragazzi di 4 elementare della nostra Comu-
nità che vivranno la loro Prima Comunione perché partecipino con 
ardente trepidazione al primo incontro con Gesù nella Comunione 
sacramentale; le famiglie che ricordano gli anniversari di matrimonio 

e chiedono al Signore, Lui che è il Fedele, di rinnovare la fedeltà co-
niugale; don Stefano, gli adolescenti e i numerosi volontari che prepa-
reranno le diverse proposte estive per i nostri ragazzi, perché possano 
essere momenti carichi di condivisione e di amicizia.

Ringraziamo il Signore risorto delle numerose opportunità che ci dona 
per testimoniare la Grazia della sua presenza e per dire con intensità e 
forza: ECCOMI, CI SONO!
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L’oratorio San Giuseppe si rinnova. In con-
comitanza con la festa di San Giuseppe al 
bar dell’oratorio lesmese è stato benedetto 
dal vicario episcopale don Luciano Angaroni 
il nuovo bancone azzurro e verde, dove gio-
vani mamme e papà volontari si alternano 
a preparare caffè, cappuccini e vendere 
brioches, caramelle, bibite e patatine anche 
la domenica mattina. Un modo per rendere 
più bello e vivo l’ambiente. Ormai prima e 
dopo le messe domenicali e prima del ca-
techismo l’appuntamento fisso è al bar del 
San Giuseppe per fare colazione o merenda 
in compagnia, oltre alle diverse sere in cui è 
aperto anche il cineteatro Piccolo e il servi-
zio bar non può mancare. 

Una vera e propria rivoluzione riguarda l’a-
pertura della Bottega della Solidarietà targata 
Caritas. Un supermercato per una cinquantina 
di famiglie bisognose della nostra comunità, 
che ha trovato spazio nei locali dell’ex scuola 
elementare di piazza Dante a Lesmo, messo a 
disposizione dall’amministrazione comunale. 
I nuclei familiari ogni due settimane si recano 
in questo minimarket e fanno la spesa gra-
tuitamente utilizzando i punti di una tessera, 

che viene ricaricata mensilmente. <<Questo 
è un progetto che permette agli utenti di aver 
maggior dignità e di scegliere autonomamente 
i prodotti da mettere nel carrello – hanno detto 
i responsabili della Caritas -. Sanno utilizzare 
in maniera ben calibrata i punti della card che 
hanno a disposizione e soprattutto vengono a 
trovarci non solo per fare la spesa, ma anche per 
scambiare due chiacchiere>>. 
Un cambio di passo importante rispetto a qual-

che settimana fa quando le famiglie ricevevano 
il pacco alimentare preconfezionato nella Casa 
delle Associazioni in via Marconi. Inoltre questa 
forma di sostegno viene utilizzata anche per 
aiutare mamme, bambini e ragazzi ucraini che 
sono arrivati nei nostri paesi, da quando è scop-
piata la guerra. 
Prossimamente la Bottega verrà inaugurata uf-
ficialmente alla presenza del direttore di Caritas 
Ambrosiana Luciano Gualzetti.

Il bar dell’ORATORIO di Lesmo  
è sempre più un punto di riferimento 

con il suo nuovo bancone 

Cambia il modo di aiutare le famiglie 
con la BOTTEGA della Solidarietà 

targata Caritas
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“TU SEI PIETRO E SU QUESTA PIETRA EDIFICHERÒ LA MIA CHIESA.”
In questi giorni (18/20 aprile) ci siamo recati a Roma per fare la nostra professione di fede sulla tomba di Pietro. Questo pellegrinaggio, 
per la Città Eterna, ci ha permesso di vivere ed ammirare le radici del Cristianesimo. Basiliche come Santa Maria Maggiore, San Paolo fuori 
le mura e San Pietro, affreschi raffiguranti la vita dei Santi che hanno dedicato la loro vita alla fede, sono stati una fonte di ammirazione 
e di ispirazione per tutti noi. Nella messa in San Pietro fatta con tutti i preadolescenti della diocesi abbiamo vissuto l’appartenenza al cri-
stianesimo non solo all’interno della nostra comunità ma come Chiesa universale. Nel corso di questo cammino siamo stati accompagnati 
da tre parole chiave donateci dal vescovo Mario Delpini: Kyrie (Signore), Alleluja (lodiamo Dio) e Amen (così sia). Infine, l’ultimo giorno, 
dopo l’udienza di Papa Francesco, abbiamo ricevuto in dono il “tau”simbolo della nostra adesione alla compagnia di Cristo:  “Erano assidui 
nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere.” (At 2, 42).

*Pellegrinaggio PREADO 2022*
Roma 18/19/20 Aprile

ANNO PASTORALE, ESTATE CHE AVANZA: 
“allo scopo di guadagnare Cristo” (Filippesi 3,8)

In poche righe mi è difficile esprimere un pensiero 
che sintetizzi ciò che è accaduto in quest’anno pasto-
rale con i ragazzi e i giovani della Comunità Pastorale 
e cosa ci attende per la prossima estate. Mi limito ad 
individuare delle tensioni entro le quali mi sembra 
siamo situati e a condividere dei desideri. Comunità 
contro l’isolamento. Nei mesi scorsi, segnati dal ripe-
tersi delle misure restrittive dovute alla pandemia e al 
ripresentarsi delle paure innescate anche dalla guer-
ra, ho avvertito quanto sia destabilizzante fare i conti 
quando si prende di nuovo contatto con la propria 
fragilità. Inconsciamente ci muoviamo tutti a ricercare 
volti e presenze che ci sostengano: commuovente la 
Messa comunitaria celebrata nella prima settimana 
della guerra in Ucraina. Di nuovo tutti costretti ad unirsi 

per guardare il cielo, sola nostra speranza. Peccato 
che, finita l’emozione iniziale, facilmente siamo tornati a 
riprenderci i nostri spazi, a guardare l’altro di nuovo con 
sospetto e sfiducia: alla spontanea fraternità delle ore 
buie si sostituisce tanto facilmente l’isolamento nelle 
proprie comodità o nei propri mondi paralleli.  Cosa 
desidero per i nostri ragazzi dalla comunità cristiana? 
Desidero degli adulti che non si lascino muovere solo 
dalle emozioni o dai bisogni organizzativi che plachino 
l’ansia di avere tutto sotto controllo. Desidero adulti 
che si accorgano delle domande profonde dei ragazzi 
e offrano loro un contesto fraterno, fatto di relazioni 
vere ed affidabili, in cui esprimerle, elaborarle e, soprat-
tutto, vedere realizzato nella pace intima di chi aderisce 
alla sequela di Cristo, quel grido di speranza che non 
può essere soffocato nel cuore umano. Responsabilità 
e servizio. Sono molto grato a tanti educatori ed adulti 
che, a vario titolo e in modi diversi, si rendono pre-
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UN VIAGGIO SULLE ORME DI SAN FRANCESCO E SANTA CHIARA.
In questi giorni abbiamo respirato quell’aria che, 8 secoli fa, i due santi hanno segnato con parole e gesti che hanno lasciato un’impronta indelebile nella 
storia della Chiesa. Cantando e divertendoci ma anche contemplando e restando in silenzio ad ascoltare ci siamo accorti di quanto con la più semplice 
umiltà si possano portare avanti i più grandi valori della vita di un uomo. Abbiamo giocato nei saloni dell’ostello, abbiamo camminato per raggiungere 
le nostre mete, abbiamo cantato per far passare le nostre fatiche e abbiamo anche celebrato la Messa nel bosco dell’Eremo delle Carceri, luogo prediletto 
da San Francesco per le sue preghiere. Tra tutti i meravigliosi posti visitati ci sono rimasti nel cuore la Basilica Superiore di San Francesco con il ciclo 
pittorico di Giotto, la chiesetta della Porziuncola dentro Santa Maria degli Angeli con la sua “porta dell’indulgenza” e la Chiesa di Santa Chiara con la sua 
maestosa Cripta. In questa bellissima esperienza abbiamo tutti capito che non importano quanti soldi hai ma quante ricchezze porti nel cuore 

PS: BISOGNA AVERE DELLE GAMBE ALLENATE PER ANDARE IN VACANZA CON L’ORATORIO

							                Emma Berti, Riccardo Foti con Riccardo Ornago, Leonardo Fracassi

*Pellegrinaggio 1a e 2a media 2022*
Assisi 23/24/25 Aprile

senti per realizzare le proposte educative della nostra 
comunità pastorale. Molti si danno da fare ma credo 
che ci sia la possibilità anche per molti altri di potersi 
mettere in gioco. E questo perché sono convinto che 
la testimonianza più credibile della ragionevolezza 
della nostra fede, non sta nel limitarsi ad iscrivere il 
proprio figlio alla catechesi, nel portalo più o meno 
regolarmente agli incontri, nell’aderire anche alle uscite 
fuori porta. I ragazzi percepiranno che la posta in gioco 
è davvero valida per la loro vita solo se vedranno negli 
adulti la passione e la fedeltà a ciò che gli propongono. 
Se la propria esperienza di fede è autentica, inesorabil-
mente essa diviene vita, diviene opera: “la fede senza 
le opere è morta” dice l’apostolo Giacomo. Mettersi 
al servizio, secondo i bisogni che la realtà ci mette 
davanti, è la testimonianza più autorevole della nostra 
credibilità. Occorre insegnare ai ragazzi che mettersi al 
servizio non vuol dire perdere tempo, che assumersi 

delle responsabilità anche se non si è retribuiti, anche 
se non ci si guadagna è fondamentale e indispen-
sabile, che l’Oratorio non necessariamente occupa 
lo spazio del “solo se mi avanza tempo...” ma che, al 
contrario, più la vita è donata gratis, più è guadagnata.  
Vi ho espresso 2 delle cose che mi si muovono mag-
giormente nel cuore in questa parte dell’anno. Ogni 
volta che incontro i nostri ragazzi, soprattutto quando 
davvero si fanno incontrare in momenti di confidenza 
o di apertura del proprio cuore (che sono sempre più 
rari, a mio giudizio!), sento risuonare in me le parole di 
Paolo ai Filippesi del sottotitolo: “al fine di guadagnare 
Cristo”. Se i nostri ragazzi vedessero con chiarezza che 
la comunità cristiana adulta esiste perché afferrata da 
Gesù e desiderosa di sfruttare ogni cosa che propone 
a questo scopo, credo che ci sarebbero molto grati 
perché abbiamo indicato loro la strada, il segreto, la 
Parola che tutti ci attendiamo per una vita viva. 
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Si sa, quando c’è da rimboccarsi le maniche 
per aiutare il prossimo, la Comunità Pastora-
le Santa Maria non è seconda a nessuno. A 
dare ulteriore prova della generosità brian-
zola ci ha pensato l’iniziativa quaresimale 
andata in scena nelle settimane precedenti 

Una Quaresima  
di GRANDISSIMA solidarietà
Raccolti quasi 8mila euro per progetti in Afghanistan e Ucraina

la Pasqua e che ha visto impegnati prima 
i fedeli nelle raccolte fondi della Caritas e 
poi i volontari delle quattro parrocchie con 
la vendita delle uova. Un’iniziativa, quella 
della rivendita dei dolci pasquali, che segue 
il solco tracciato da quella dell’anno scorso 

attraverso la quale la Comunità aveva rac-
colto fondi per l’emergenza profughi nei 
balcani. Quest’anno la scelta iniziale delle 
parrocchie era quella di sostenere il progetto 
dell’associazione Nove Onlus di padre Gio-
vanni Scalese in Afghanistan al quale si è 
aggiunta poi la volontà di dare una mano 
anche per l’emergenza ucraina, scoppiata in 
seguito all’invasione russa di fine febbraio. 
Per questo sabato 2 e domenica 3 aprile al 
termine delle celebrazioni, i volontari sono 
stati protagonisti della vendita delle uova di 
cioccolato. La chiamata alla solidarietà è sta-
ta veramente straordinaria ed ha permesso 
di raggiungere più di 700 uova vendute per 
le quali le parrocchie hanno raccolto un tota-
le di 3745 euro. A questi fondi sono stati ag-
giunti altri 1995 euro derivanti dalle offerte 
raccolte nelle chiese e 2200 arrivati invece 
dalla raccolta straordinaria promossa dalla 
Caritas per l’emergenza Ucraina. Un totale 
dunque di 7940 euro, ripartiti poi equamen-
te e donati, come detto, metà all’associazio-
ne Nove Onlus per il progetto Afghanistan e 
l’altra metà devoluti alla Caritas Ambrosia-
na per il progetto Ucraina.
«Non posso che essere felice per la grande 
attenzione e la grande solidarietà dimostrati 
dalla nostra comunità e sono rimasto anche 
sorpreso perché onestamente non mi aspet-
tavo una risposta così partecipata – com-
menta il parroco don Mauro Viganò – Rin-
grazio veramente tanto sia i nostri volontari 
che hanno curato la vendita, sia chi invece 
ha contribuito con l’acquisto delle uova. È 
stato un bellissimo momento di comunità».
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Dopo due anni di assenza la comunità ha riabbracciato la tradizionale 
processione serale del Venerdì Santo

Dopo due anni di assenza per via dello scop-
pio della pandemia è tornata quest’anno, 
come momento clou del triduo pasquale, la 
tradizionale Via Crucis comunitaria del Vener-
dì Santo. Le quattro parrocchie della nostra 
Comunità Pastorale hanno infatti percorso 
con una processione serale le strade del no-
stro territorio partendo tutte da punti diffe-
renti (Correzzana dal cimitero, Gerno dalla 
cappella della Madonna di via Lambro, Pere-
gallo da via Modigliani e Lesmo dalla chiesa 
di California) per ritrovarsi insieme alla chiesa 
Santa Maria Assunta di Lesmo. Durante il tra-
gitto ogni comunità ha celebrato in maniera 
autonoma le prime quattro stazioni della Via 
Crucis arrivando al giardino della parrocchiale 
lesmese. Lì i quattro gruppi si sono uniti per 
vivere insieme la quinta stazione, quella della 
morte di Gesù, al termine della quale è stato 
simbolicamente tolto il drappo bianco da una 

Ci sei MANCATA Via Crucis

delle tre croci (quella centrale), posizionate 
nel giardino nella Domenica delle Palme.
La comunità si è poi spostata all’oratorio di 
Lesmo dove è infine stata celebrata l’ultima 
stazione, quella della deposizione. La serata 
è stata contraddistinta anche da una forte 
simbologia, come ad esempio quella dell’e-
sposizione della statua di Gesù deposto, solita-
mente posta sotto l’altare laterale della chiesa 
lesmese. Una scelta mai fatta prima per il 
Venerdì Santo e che ha colpito molto i fedeli. I 
parrocchiani infatti non solo hanno potuto ap-
prezzare un simbolo importante come quella 
del Cristo dopo le sofferenze della crocifissio-
ne, ma anche una vera e propria opera d’arte, 

che ha reso ancor più forte e significativo il 
momento.
«Ho visto veramente un grande coinvolgimen-
to durante la serata – il commento del parroco 
don Mauro Viganò – Ho trovato una comunità 
molto partecipe che ha saputo vivere al meglio 
la proposta. Mi ha fatto molto piacere vedere 
così tante persone pregare durante la pro-
cessione che purtroppo non abbiamo potuto 
vivere in questo modo negli ultimi due anni. 
Ovviamente c’è da fare un grande ringrazia-
mento a tutte le persone che ci hanno dato una 
mano nell’organizzazione ed in particolare ai 
papà che si sono occupati del trasferimento 
della statua dalla chiesa all’oratorio».
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La rubrica  
MISSIONARIA/GOCCE DI GRAZIA
Cari amici, continuiamo i ns racconti di vita missionaria con la testimonianza di Suor Carla Riboldi.
Nata a Velate il 03 07 1926  si trasferisce giovanissima a Lesmo. Si diploma infermiera ed entra a far parte dell’ordine delle suore missionarie 
dell’immacolata PIME. Svolge  la sua intera vita di missionaria in India dove muore il  17  12  2016 ed è sepolta lì in India. Carla possiede 
grandi capacità organizzative, infatti organizza a Icarungal un piccolo ospedale. Si adopera con grande carità verso i lebbrosi che ospita e 
cura nella sua missione. Assiste i suoi fratelli indiani in ogni modo; non solo curando ferite ma anche costruendo piccole case per le giovani 
famiglie in difficoltà, e donando a donne e bambini un  istruzione per dare a tutti specialmente ai più poveri ed emarginati una dignità. 
Ha bonificato anche dei piccoli terreni per poter piantare verdure e sfamare sempre al meglio questi poveri che aveva attorno. Una donna 
infaticabile sempre disposta a capire a fondo le persone e il loro modo di agire e pensare,
Nel 1976 viene nominata Superiora regionale del PIME nell’ Andhra Pradesh. Insomma un dono di sè totale.
Ora però lasciamo alla nostra sorella Carla di spiegarci la sua vocazione, grati ne facciamo tesoro.

Suor Carla Riboldi
Lesmo 18/02/1926 - 16/12/2016 Eluru – India

Avevo 15 o 16 anni, ero una ragazza a cui piaceva vivere ed amava la compagnia.
Lavoravo a Peregallo in uno Stabilimento di Tessitura, abitavo a Belvedere di Lesmo ed in quel periodo Padre Teruzzi Emilio di Lesmo dell’isti-
tuto PIME venne ucciso in Cina nel 1942. Era a maggio, noi ragazze andavamo in parrocchia alla preghiera della sera a gruppi cantando per la 
strada, a braccetto l’una con l’altra e quella sera predicava un padre del Pime – Padre Enrico Beretta – di Valmora…
Nella predica, oltre che parlare della Madonna, ci parlava anche di Padre Teruzzi. Finita la predica ha chiesto agli ascoltatori, ora chi prende il 
posto di Padre Teruzzi Emilio? E lo Spirito di Dio ha preso Suor Carla, che da ragazza si chiamava Rina (Carla il nome della mamma) - Imme-
diatamente mi sono sentita chiamata! Il mio ritorno a casa non era più come quello dell’andata, avevo una gioia profonda nel cuore ma non 
riuscivo più né a cantare né a parlare. Nel mio cuore vi era una grande emozione ed un grande desiderio di diventare MISSIONARIA ed andare 
in Cina. Questo desiderio non mi ha più abbandonato. Ho incominciato a pregare di più, ho buttato via tutti i cosmetici, ho fatto crescere i 
capelli ho fatto le trecce, leggevo la Bibbia, frequentavo di più la Chiesa, facevo la meditazione, non parlavo molto e c’era sempre una voce nel 
mio cuore che mi diceva di farsi Missionaria. Nel Mese di marzo 1944 sono entrata a 
far parte dell’Istituto delle Suore Missionarie dell’Immacolata PIME a Monza – Villa 
Boschetto ed il desiderio di partire era sempre più vivo nel mio cuore. Dopo la profes-
sione perpetua, sono stata destinata per l’India, la Cina aveva chiuso e non si poteva 
entrare, ora sono in India da 58 anni e mi sembra ieri! Ho lavorato nei villaggi ad 
insegnare il Catechismo, a preparare le persone per i Sacramenti, ho lavorato tanto 
negli ospedali, nelle camere operatorie, ho preso cura dei bambini e dei giovani, 
della loro educazione, sono stata responsabile di diverse Comunità e per un periodo 
dell’INTERO ISTITUTO.  Mi sono incontrata con tante difficoltà e pericoli, ma ho sempre 
sperimentato la presenza di Gesù… “LUI” arrivava sempre prima, mi difendeva e mi 
salvava. Io internamente gli dicevo, Gesù tu sei GRANDE, grazie, grazie e MARIA SS. 
Tu sei la mamma mia, grazie Oh MARIA, siate sempre con me, GRAZIE.

STORIA DELLA MIA VOCAZIONE
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Tu che, mossa dallo Spirito, hai accolto il 

Verbo della vita nella profondità della tua 

umile fede, totalmente donata all’Eterno, 

aiutaci a dire il nostro “sì” nell’urgenza, 

più imperiosa che mai, di far risuonare la 

Buona Notizia di Gesù.

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti 

per portare a tutti il Vangelo della vita che 

vince la morte. Dacci la santa audacia di 

cercare nuove strade perché giunga a tutti 

il dono della bellezza che non si spegne. 

Stella della nuova evangelizzazione, aiuta-

ci a risplendere nella testimonianza della 

comunione, del servizio, della fede arden-

te e generosa, della giustizia e dell’amore 

verso i poveri, perché la gioia del Vangelo 

giunga sino ai confini della terra e nessuna 

periferia sia priva della sua luce. Madre del 

Vangelo vivente, sorgente di gioia per i 

piccoli, prega per noi. Amen

Maggio è alle porte ed è, come tradizione, il 
mese dedicato a Maria Vergine, la madre di 
Gesù. Le preghiere e i pensieri dei credenti 
sono rivolti alla Madonna che viene asso-
ciata ormai in maniera naturale a questo 
periodo dell’anno in cui la natura torna a 
sbocciare e in cui le rose, fiore simbolo di 
Maria e protagonista delle tante ghirlande 
che adornano le sue statue, accende di 
colori brillanti giardini, città e bouquet. 
Un periodo importante di ripartenza dopo 

due anni di pandemia. Quest’anno il Santo 
Padre ci chiede di rendere più intensa la 
preghiera a Maria, Regina della pace, affin-
chè ponga fine alla guerra, all’odio e alla 
violenza tra i popoli. All’interno dei Vangeli 
e della Bibbia, non c’è alcun riferimento al 
mese di Maggio come mese di Maria. Quella 
del mese mariano è una tradizione che si è 
andata costruendo a poco a poco nei secoli 
e che è stata definitivamente “consacrata”-
da Papa Paolo VI con la sua enciclica Mense 

Maio resa pubblica il 29 aprile 1965, nella 
quale il papa diceva che nel mese di Maggio 
l’omaggio affettuoso e devoto dei credenti 
si rivolge in special modo a Maria. Anche la 
nostra Comunità pastorale, dedicata a Ma-
ria, si appresta a vivere in preghiera questo 
tempo che ci è donato. E lo farà con una 
serie di appuntamenti che potremo vivere 
sia nelle nostre parrocchie che in maniera 
comunitaria. Il calendario completo lo potre-
te trovare qui sotto.

A MAGGIO celebriamo la Madonna
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Pur sembrando così lontana, la guerra in Ucraina 
coinvolge in maniera diretta la nostra quotidiani-
tà. Dei 5 milioni di profughi che hanno lasciato 
il proprio Paese devastato da oltre due mesi di 
conflitto, oltre 100mila hanno fatto il loro ingresso 
in Italia. Qui hanno infatti trovato accoglienza in 
tante famiglie che hanno deciso di aprire le loro 
porte a chi, in questo momento, ne ha un bisogno 
estremo. La Comunità Pastorale “Santa Maria” di 
Lesmo, Camparada e Correzzana non è da meno 
e anche in questo frangente di necessità ha dimo-
strato quanto la solidarietà, l’umanità e il deside-
rio di offrire assistenza siano valori ancora molto 
vivi nel tessuto sociale del nostro territorio. Molte 
sono state le persone che, in maniera disinteres-
sata e altruista, hanno risposto all’appello delle 
istituzioni, civili ed ecclesiastiche, dando la propria 
disponibilità ad accogliere in casa propria profughi 
di origine ucraina: parliamo di anziani, donne e 
ovviamente bambini. In questo scenario hanno 
sicuramente giocato un ruolo da protagonisti i 
Comuni e le parrocchie che hanno fatto squadra 
per offrire un’accoglienza vera e sincera. Nel corso 
delle ultime settimane sono stati diversi i momenti 
(istituzionali e non solo) durante i quali gli ospiti 

Il BENVENUTO ai cittadini ucraini: 
solidarietà e accoglienza  
per una convivenza comunitaria

hanno potuto godere dell’affetto e del calore di 
una comunità che mai come questa volta si è sco-
perta unita e solidale nel regalare a tante persone 
non solo un luogo sicuro, ma anche un’opportunità 
di rinascita. La testimonianza più viva e toccante di 
questa solidarietà è stata offerta lo scorso marzo, 
quando per la prima volta i profughi ucraini han-
no accolto l’invito del parroco don Mauro Viganò a 
partecipare alle messe del fine settimana. Una sor-
ta di benvenuto che ha commosso non solo i nuovi 
arrivati, ma anche i fedeli che hanno visto nei loro 
occhi disperazione e dolore, ma anche gratitudine 
e speranza.
«Vogliamo oggi accogliere i nostri amici e amiche 
provenienti dall’Ucraina  - le parole espresse dal 
parroco - Vogliamo accoglierli nella nostra comu-
nità civile e religiosa. Molti di loro hanno dovuto 
lasciare la loro casa per colpa della guerra. E noi 
vogliamo ribadire che la nostra casa è anche la 
loro oggi. Benvenuti nella nostra comunità: sappia-
te che potrete sempre contare su di noi. Insieme 
vogliamo pregare per la pace e per le persone che 
portate nel cuore e che sono rimaste in Ucraina».
La disponibilità della parrocchia si è anche vista nel 
concreto. Alle famiglie che oggi ospitano persone 

provenienti dalle zone di guerra sono infatti state 
aperte le porte della “Bottega della Solidarietà” di 
piazza Dante al fine di reperire, a titolo gratuito, 
generi alimentari e di prima necessità utili al so-
stentamento delle altrui necessità. Non solo, per-
ché grazie all’opera di don Stefano Borri i minori 
hanno trovato una seconda “casa” anche in ora-
torio, dove settimanalmente hanno la possibilità di 
ritrovarsi insieme per attività ludiche e didattiche 
post scolastiche. Occasioni di incontro e socialità 
che permettono loro un’integrazione sempre più 
rapida ed efficace.  Non da meno il sindaco Ro-
berto Antonioli, che negli stessi giorni ha accolto i 
nuovi cittadini all’interno della sala consiliare per 
un momento di saluto e simbolico, ma dal grande 
valore umano. Con lui e l’assessore ai Servizi socia-
li Filomena Scalise, anche i volontari Caritas che, 
sotto la guida della referente Laura Pirola, stanno 
gestendo con grande impegno le operazioni di ac-
coglienza e assistenza dei rifugiati.
«Da oggi non siete solo cittadini ucraini, ma anche 
lesmesi - le prime parole del sindaco Antonioli du-
rante l’incontro tenutosi all’interno della sala consi-
liare di via Vittorio Veneto - Faremo tutto il possibile 
per farvi stare bene tra noi e siamo lieti di avervi 
qui. Il Comune farà la sua parte coordinandosi con 
la Caritas e con le altre associazioni del territorio 
che in questo drammatico momento stanno lavo-
rando per garantire una sicura accoglienza».
Difficile, in questa occasione, citare uno per uno 
tutti quei cittadini che hanno voluto offrire il pro-
prio contributo senza il rischio di dimenticare qual-
cuno. Ma forse è anche giusto così: perché aldilà 
dei gesti dei singoli, all’interno di una collettività, 
deve prevalere il comune senso della solidarietà e 
dell’accoglienza.



11

ELEZIONI comunali: un contributo  
per il bene comune del paese 

Un momento storico come quello odierno, mette 
in luce diverse difficoltà e fatiche. La pandemia 
prima, la situazione economica ed energetica 
con tutti i suoi chiaroscuri e infine la guerra tra 
Ucraina e Russia determinano pesantemente 
l’attualità. Tra qualche settimana ci troveremo a 
partecipare attivamente al cammino politico na-
zionale e, nel caso del comune di Lesmo, locale. 
Le parole illuminanti e precise della Costituzione 
Pastorale del Concilio Vaticano II GAUDIUM ET 
SPES e del Presidente della CEI mi sembrano, oltre 
che autorevoli, chiare sul ruolo dei cristiani come 
presenza vivace e significativa nel tessuto sociale 
contemporaneo. Un cristiano non può essere uno 
spettatore, quanto piuttosto deve essere attivo 
nell’impegno di costruire il mondo, tenendo bene 
presente l’esigenza di farlo alla luce del Vangelo. 
Diversi sono i disagi e le problematiche che si 
stanno evidenziando, maggiormente in questo 
periodo. Vorrei fare alcune sottolineature affinché 
possano costituire dei criteri di discernimento nel-
la scelta dei programmi elettorali che ci verranno 
proposti.

LA FAMIGLIA
In questi mesi abbiamo condiviso tanto tempo 
con i nostri famigliari e forse abbiamo conosciuto 
aspetti che prima ci erano sconosciuti. Abbiamo 
apprezzato talenti nascosti ma si sono evidenziate 
nel contempo ferite e limiti che in alcuni casi sono 
diventati ostacoli e problemi. La famiglia è il luogo 
fondante della crescita di un uomo. Riteniamo che 
sia necessario mettere in campo azioni politiche 
che sostengano e favoriscano la cura e l’attenzio-
ne per le diverse esigenze della vita, per esempio 
servizi di supporto alla famiglia nell’affronto delle 
problematiche legate all’età evolutiva dei figli, il 
sostegno alla libera scelta della scuola, l’assisten-

za agevolata e attenta alle singole necessità delle 
persone anziane. È inoltre fondamentale ricorda-
re la solidarietà e la prossimità alle famiglie biso-
gnose che, per svariati motivi, si sono ritrovate in 
circostanze di nuova povertà e fragilità.

I RAGAZZI E L’EDUCAZIONE
Gli adolescenti e i ragazzi sono la fascia che 
maggiormente ha risentito in questo momento 
pandemico. La chiusura e le limitazioni hanno 
aumentato uno stato di solitudine e di incertezza 
che non aiuta lo sviluppo e la crescita del futuro 
della nostra società. Ci auguriamo che ci sia la 
volontà nel creare percorsi adeguati di valorizza-
zione che evidenzino i talenti di ciascuno creando 
una rete di inclusione e di condivisione che possa 
essere realmente fruttuosa. Le agenzie educative 
istituzionali (la scuola e la Chiesa e nello specifico 
l’oratorio) e le diverse attività sportive e culturali, 
possano, nel rispetto della propria competenza e 
autonomia, creare un’alleanza educativa che pos-
sa portare beneficio all’intera comunità. Ciascuno 
possa dare il contributo che lo contraddistingue 
mettendo al centro la valorizzazione dell’uomo e 
della sua crescita.

LA CULTURA E LA PARTECIPAZIONE
Le varie fasce d’età hanno da suggerire molto 
nella progettazione del futuro. La saggezza degli 
anziani, la maturità degli adulti, l’entusiasmo del-
le giovani generazioni possono essere un motore  
di sinergie e di desiderio del bello e del buono. 
Le tante associazioni presenti sul territorio siano 
coinvolte in modo organico affinché, laddove una 
non riesca ad arrivare possa intervenire l’altra, 
mettendo da parte la competizione o il pensiero di 
essere soli ad operare sul territorio. Chi intrapren-
de l’impegno politico possa sostenere il dialogo 

tra le diverse realtà e si metta in gioco in progetti 
lungimiranti e finalizzati al bene comune. Ci au-
guriamo che questi elementi evidenziati, come 
altre attenzioni importanti nel cammino sociale, 
possano diventare segni del cammino “verso il 
progetto evangelico che diventa realtà nel quoti-
diano”. 

“Tutti i cristiani devono prendere coscienza della 
propria speciale vocazione nella comunità politica; 
essi devono essere d’esempio, sviluppando in se 
stessi il senso della responsabilità e la dedizione 
al bene comune, così da mostrare con i fatti come 
possano armonizzarsi l’autorità e la libertà, l’ini-
ziativa personale e la solidarietà di tutto il corpo 
sociale, la opportuna unità e la proficua diversità” 
(Gaudium et Spes, N.75)

“… Quando si parla di società spesso si pensa a 
un’entità separata dalla vita dei cristiani, invece 
i cristiani fanno parte della società in cui sono 
immersi e, quindi, sono chiamati a verificare anzi-
tutto il proprio stile di vita evangelico assunto nella 
quotidianità. Il popolo di Dio dà forma alla fede 
non solo quando prega nel tempio, ma anche 
quando i credenti qualificano evangelicamente la 
loro testimonianza, frutto della relazione con il Si-
gnore. (…) I cristiani, che non costituiscono un’as-
sociazione separata dagli altri, sono inviati ancora 
oggi da Gesù ovunque, per incarnare il Vangelo 
portando la gioia, la speranza e l’esperienza di 
comunione. La scelta di vivere come Cristo alimen-
ta la speranza nel loro cuore, perché essa si rea-
lizza nella misura in cui la persona orienta tutte le 
risorse, anche nei tempi difficili, verso il progetto 
evangelico che diventa realtà nel quotidiano.”
(Cardinal Bassetti, Prolusione al Consiglio Perma-
nente della CEI del 21 marzo 2022)
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L’avvicinarsi dell’estate e la predilezione per 
le attività all’aria aperta segnano anche la 
conclusione della stagione della sala cine-te-
atrale “Piccolo” del nostro oratorio lesmese. 
L’avvio era stato segnato da molti dubbi per 
il buon prosieguo, da tante precauzioni per 
far fronte alla incombente pandemia, ma 
anche da tanta fiducia e da altrettanta vo-
lontà di offrire alla comunità nuove occasioni 
di incontro, di approfondimento, di cura del 
bello, di serenità. Il tutto offerto con la ga-
ranzia della massima sicurezza e del pieno 
rispetto di ogni precauzione, ma nella certez-
za del valore di ogni singola proposta. 
Una scommessa sul futuro che aveva preso 
l’avvio con tre serate dedicate a Dante: un 
canto da ognuna delle tre cantiche della Di-
vina Commedia presentate dal Prof. Marco 
Erba accompagnato da musiche eseguite dal 
vivo e dalla appassionata lettura ed interpre-
tazione dei canti. Una proposta certamente 
coraggiosa che è però stata accolta da una 
presenza numerosa e coronata da un benau-
gurante successo. Subito dopo l’epifania il 
“Piccolo” ha ospitato la classica ed ormai tra-
dizionale rassegna teatrale “Invito a Teatro” 
giunta alla sua 18esima edizione. Invariati 
gli ingredienti che hanno contribuito al pieno 
consenso tributato alla rassegna: un cartel-
lone costruito con la massima attenzione 
per la serietà della proposta e per la qualità 
della compagine proponente, a dispetto del-
le difficoltà per la sua composizione a causa 
della criticità  sperimentata dal mondo del 
teatro amatoriale, il valore delle tematiche 
affrontate, seppure con ironia e leggerezza, 

La sala teatrale riapre il sipario:  
per il “PICCOLO” è stata una...  
Grande stagione 

l’indubbia bravura degli interpreti. Nelle pie-
ghe della rassegna, un evento di particolare 
rilevanza: il primo concorso per giovani ta-
lenti musicali. Una opportunità di esibizione 
in pubblico per giovani e giovanissimi resi-
denti nel territorio della nostra comunità pa-
storale con l’assegnazione finale di una bor-
sa di studio offerta dal Comune di Lesmo in 
collaborazione con il cui assessorato è stata 
organizzata la manifestazione – Numerosa e 
di eccellente qualità la partecipazione, tanto 
da mettere in difficoltà la giuria di maestri e 
professori di musica chiamati a selezionare 
le prove offerte dagli iscritti. Pianoforte, vio-
lino, chitarra, arpa, tromba, corno, clarino e 
persino una marimba gli strumenti ai quali i 
giovani interpreti hanno affidato le loro spe-
ranze di vittoria. Alla fine hanno prevalso la 
chitarra classica di Andrea Panceri tra i gio-
vanissimi e la marimba di Pietro Vescovi tra 
i giovani. 
Ancora teatro in occasione dello spettacolo 
preparato dalla locale Compagnia Teatrale 
“Manika”: “Agrodolce Due Punto Zero”. Una 
divertente messa in scena dell’immaginaria 
rivisitazione delle vicende della sua vita alla 
quale è costretto un malcapitato visitatore del 
purgatorio celeste. Tra luci ed ombre, alti e 
bassi, suoni e visioni, il protagonista riavvol-
ge il film della sua esistenza alla scoperta di 
valori trascurati, principi negletti e affetti mi-
sconosciuti.  Una novità anche lo spettacolo di 
Teatro del Sacro proposto per la festa di San 
Giuseppe: Giuseppe & Angelo. La ricostruzio-
ne, anche questa condita con una giusta dose 
di ironia e di leggerezza, del rapporto tra San 

Giuseppe ed il suo Angelo Custode. Il dina-
mismo della azione scenica coniugato con 
l’acutezza della riflessione e la provocazione 
dell’interrogativo generati dalla ispirazione 
religiosa del testo. La stagione si è chiusa pro-
prio nel fine settimana con una nuova perfor-
mance a dir poco inusuale e particolarmente 
coinvolgente: un acclamato professionista, 
artista della pittura, documenta dal vivo e fa 
vivere in diretta tutte le fasi che precedono e 
accompagnano la nascita di un’opera d’arte. 
L’artista Davide Disca ha portato sul palcosce-
nico del “Piccolo” tutta la sua arte e la sua 
ecletticità coinvolgendo pubblico e spettatori 
nelle sue scelte espressive per comporre in 
un’ora la sua opera artistica.  Una stagione 
dunque nel corso della quale il “Piccolo” ha 
proposto e valorizzato differenti espressioni 
e differenti sensibilità artistiche preludio di 
un prossimo futuro che, sulla scorta delle 
esperienze condotte quest’anno, rinnoverà 
gli sforzi e l’attenzione per allargare l’oriz-
zonte del cartellone.
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SUGGERIMENTO di lettura:
LUNGO PETALO DI MARE  
di Isabel Allende (Feltrinelli)

Come ormai di consuetudine, anche  in questo numero de “I Quattro Campanili” vi proponia-
mo un nuovo suggerimento di lettura per avvicinarsi al mondo dei libri. Il quarto romanzo che 
vi presentiamo è “Lungo petalo di mare” di Isabel Allende edito da Feltrinelli.

Questo recente romanzo della famosa 
scrittrice cilena naturalizzata statunitense 
è un mix di generi diversi. Questo tratto 
distintivo della Allende si ritrova infatti 
anche in questo romanzo a tratti storico e 
a tratti romanzo rosa.
È il 1938 e in Spagna è in corso la terribile 
guerra civile che vede contrapposti i Fran-
chisti ai Repubblicani.
Victor Dalmau è un medico alle prime armi 
e si trova sul campo di battaglia a soccor-
rere i giovani soldati feriti. Durante il suo 
servizio però il suo pensiero va costan-
temente al padre e alla madre che sono 
rimasti a casa insieme al fratello minore 
Guillerm. Insieme ai famigliari più stretti 
c’è anche Roser, ragazza poco abbiente 
adottata dalla famiglia Dalmau.
La guerra imperversa e anche Guillerm è 
chiamato alle armi, prima di partire però 
scopre che Roser aspetta un figlio da lui.
Il tempo passa e la fine della guerra è vici-
na e quando Victor capisce che le cose non 
si stanno mettendo per il verso giusto, 
decide di lasciare la Spagna insieme alla 

mamma e alla cognata che nel frattempo 
è rimasta vedova.
I due giovani riescono a trovare il modo di 
imbarcarsi a bordo del Winnepeg, la nave 
battente bandiera cilena messa a disposi-
zione degli esuli spagnoli dal noto poeta 
Pablo Neruda.
Dopo un lungo viaggio il vascello approda 
in Sud America dove Roser e Victor posso-
no iniziare un nuovo capitolo della loro 
vita. Purtroppo la nazione scelta, ovvero 
il Paese Andino che sembrava il luogo giu-
sto per lasciarsi alle spalle gli orrori della 
guerra fratricida spagnola, si rivelerà ben 
presto un nuovo inferno in cui dover lotta-
re per la sopravvivenza.
Con la sua scrittura lucida e travolgente 
la Allende racconta fatti storici realmente 
accaduti cercando di aggiungere un po’ di 
leggerezza raccontando una bella storia 
di amicizia e solidarietà tra i due prota-
gonisti.
A fare da cornice alla storia, alcune  toc-
canti foto degli esuli spagnoli a bordo del-
la nave Winnepeg.
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 Sarà un’estate ricca di FESTE nelle       nostre parrocchie: non mancate! 
Questa estate non bisogna prendere 
troppi impegni se si vuole vivere ben 
quattro feste delle nostre parrocchie tra 
maggio e luglio. Gli appuntamenti per 
ritrovarsi a pregare e divertirsi insieme 
non mancheranno di certo perché sarà 
una nuova occasione per ripartire con 
meno limitazione imposte dalla pande-
mia Covid. 
Si inizia già domenica 15 maggio con 
il pellegrinaggio al santuario della Ma-
donna del Monte Berico e abbazia di 
Praglia, organizzato dalla parrocchia 
dell’Annunciazione di Peregallo che 
propone una nuova forma della storica 
Primavera Peregallese. 
Il weekend successivo dal 20 al 23 mag-
gio scatterà la festa patronale di Cor-
rezzana con tante opportunità di svago 
per grandi e piccini con giochi, spettaco-
li e gare all’ultima fetta di panna cotta 
e sarà presente alla messa solenne di 
domenica 22 maggio anche don Carlo 
Pirotta sacerdote nativo del paese che 
quest’anno festeggia il suo 40esimo an-
niversario di sacerdozio. 
Una settimana dopo si “torna” a Pe-
regallo dove il 29 maggio ci sarà la 
processione mariana per le vie della 
frazione e nella domenica 5 maggio 
l’appuntamento è in chiesa e in oratorio 
per celebrare i 50 anni di ordinazione 
di don Maurizio Ormas prete residente 
della parrocchia Dell’Annunciazione che 
offrirà il gelato a tutti. 

Domenica 15 maggio 2022
PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO MADONNA 
DEL MONTE BERICO E ABBAZIA DI PRAGLIA
07:15 Partenza in pullman dalla chiesa di Peregallo
11:00 Santa Messa presso il Santuario
 Pranzo in loco presso il ristorante IL PELLEGRINO
15:30 Visita guidata all’Abbazia di Praglia 
17:30 Partenza per il rientro        
 Quota di partecipazione: € 40* pranzo compreso
 Prenotazione entro il 5 maggio (pagamento all’iscrizione)
 Rif. Rossi Giuliano tel. 328.2134618

Domenica 29 maggio
21:00 Processione per le vie del paese con la statua della Madonna

Martedì 31 maggio
20:30 Santo Rosario: insieme partiamo dalla Chiesa per andare  al “Taboga” - Madonna dei mugnai 

Giovedì 2 giugno
20:45 Incontro in Oratorio: Don Maurizio ci parla sul tema “Vocazione e Conversione”

FESTA PATRONALE
Domenica 5 giugno
11:00 Santa Messa Solenne e comunitaria in oratorio a Peregallo
 A seguire Pranzo in oratorio:  € 25* bevande incluse
 Possibilità  di prenotazione per asporto:
 -  pasta all’amatriciana € 8
 -  torta paesana piccola € 12, torta paesana grande € 18
 Prenotazioni, fino ad esaurimento posti, entro il 31 maggio
 Rif. Brambilla Filippo tel. 388.4769514
pomeriggio insieme 
15:00 “Alla ricerca del regalo perduto”... caccia al tesoro, a squadre, per le vie del paese aperta a tutti
18:00 Gelato per tutti offerto da don Maurizio “il festeggiato” 
18:30 Estrazione sottoscrizione a premi

Lunedì 6 giugno
20:45 Santa Messa a suffragio di tutti i nostri cari defunti

FESTA PATRONALE
Parrocchia dell’ANNUNCIAZIONE - Peregallo

50 o Anniversario di Sacerdozio 
di Don Maurizio Ormas

Ri... Partiamo...!

... nel ricordo di ANGELO VIGANÒ

*RIDUZIONE

per famiglie

con bambini

La Parrocchia ringrazia sentitamente i sostenitori della sottoscrizione a premi:

BrianzaTende, Casa Stile, Gruppo Alpini Arcore, Hostaria del Parco, Telerie Gloria
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 Sarà un’estate ricca di FESTE nelle       nostre parrocchie: non mancate! 
Se tra maggio e giugno si prospetta un 
calendario fitto con un’anteprima tutta 
gernese, il mese di luglio non sarà da 
meno perché terminate le ricorrenze di 
Correzzana e Peregallo ci si sposterà 
a Gerno e Lesmo. In queste settimane 
gli organizzatori coordinati dal parroco 
don Mauro Viganò stanno ultimando i 
programmi, ma qualche piccola antici-
pazione la si può già svelare. 
Nella parrocchia San Carlo sono previ-
ste le serate di sabato 25 giugno e del 
weekend successive dal 1 al 4 luglio con 
momenti di preghiera, musica e buona 
cucina oltre alla processione religio-
sa e alle messe in grande stile. Dal 9 
all’11 luglio per far festa ci si recherà 
alla parrocchia Santa Maria Assunta di 
Lesmo e Camparada, dove si sta proget-
tando una fantastica Color Run per le 
strade del paese per tenersi tutti in alle-
namento, oltre a spettacoli musicali, un 
eccellente servizio ristoro e chiaramen-
te celebrazioni eucaristiche solenni. 
Cominciamo a pubblicare su questo 
numero de “I quattro campanili” i pro-
grammi dettagliati delle kermesse di 
Correzzana e Peregallo e a breve sa-
ranno resi noti anche quelli di Gerno 
e Lesmo attraverso i vari mezzi di co-
municazione della nostra comunità pa-
storale Santa Maria, che continua nella 
sua missione di aggregare le persone 
intorno a Gesù anche attraverso questi 
momenti di divertimento estivo.

Lunedì 23 maggio – SAN DESIDERIO 
 

Mercoledì 25 maggio 
ROSARIO 

 

 

  

 
 

 

 
 

PROGRAMMA 

Mercoledì 4 maggio 
ore 21.00 ROSARIO 

in via Monte Rosa - Cascina Villa Allegranza 

Mercoledì 11 maggio 
ore 21.00 ROSARIO 

via Resegone - Rancaello 

Mercoledì 18 maggio 
ore 20.45 ROSARIO MEDITATO 

alla grotta dell’asilo nido La Nave 

Venerdì 20 maggio 
Pellegrinaggio al Santuario Madonna delle lacrime a 
Treviglio con tutta la Comunità Pastorale 

Sabato 21 maggio 

Festa Patronale 
S.Desiderio 
2022 

ore 14.30 
 
 

ore 17.00 
 
 

ore 19.30 
ore 20.30 

Alla scoperta della fede dei nostri genitori: 
Pellegrinaggio a piedi al Santuario della Madonna di Czestochowa                                           
a  Campofiorenzo 
In collaborazione con Arte e Spettacolo e Avis 
IL TEATRO DEI BURATTINI TRADIZIONALI DI LEGNO DI IVANO ROTA 
Titolo: “L’ ultimo lupo” 
APERTURA SERVIZIO RISTORO – SERATA VALTELLINESE 
LIVE MUSIC CON MAX 
Gara di divoratori panna cotta 
Ruota della fortuna 

Domenica 22 maggio  
ore 10.00 

 
ore 10.30 

 
ore 12.00 

 
ore 12.30 
ore 14.30 
ore 18.00 
ore 19.30 
ore 21.00 

Partenza del bicibus dai punti di ritrovo: Comune, Posta, cimitero 
FESTEGGIAMO IL 40° DI ORDINAZIONE SACERDOTALE DI DON CARLO PIROTTA 
S. Messa Solenne con accensione del pallone simbolo del martirio 
Benedizione veicoli e bici 

Concerto di campane e carillon a cura dei Campanatt 
Sarà presente un carillon con il quale sarà possibile suonare le campane. 
Pranzo su prenotazione 

Caccia al tesoro per tutta la famiglia 
Concerto coro “ Voci di Lode”  in chiesa                                                                                                     
APERTURA SERVIZIO RISTORO 
Serata Dr Why: gioco a quiz per tutti 
Ruota della fortuna 
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La NOSTRA
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comunità
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Eccoci a voi con le proposte di vacanze per la prossima estate: tutti ci accorgiamo di quanto siano sempre più preziose 
e importanti le esperienze educative dove una speciale compagnia ci aiuti a riprendere in mano la realtà tutta intera e 
a giocarci in essa. Come lo scorso anno, anche questo ci vede alquanto “impreparati” su tutto ciò che sarà necessario 
mettere in atto per la sicurezza di tutti: ci accorgiamo che l’evolversi della pandemia non è prevedibile; quindi i protocolli 
precisi a cui dovremo attenerci saranno condivisi solo poche settimane prima delle varie partenze. Ciò che a noi importa 
ora è che tutti siate a conoscenza di date, luoghi e costi affinché possiate fin d’ora valutare la possibilità di aderire. Inutile 
dire a tutti quanto è grande il desiderio di vederci tutti coinvolti!

PRIMO TURNO: 4a e 5a elementare
MARANZA

Da sabato 25 giugno a sabato 2 luglio

SECONDO TURNO: medie
COURMAYEUR

Da domenica 17 a domenica 24 luglio

TERZO TURNO: superiori
COURMAYEUR

Da domenica 24 a domenica 31 luglio

VACANZA FAMIGLIE:  
MARANZA

Da sabato 6 a sabato 13 agosto

VACANZA GIOVANI: in ipotesi  
NAPOLI

Settimana dopo ferragosto da definire in dettaglio

VACANZE COMUNITARIE 2022

REGOLE 
Per i turni dei ragazzi: le camere si decidono insieme, poi rimangono off-limits.  

È vietato portare cibo e bevande: saremo adeguatamente nutriti dallo staff cucina.  

Per il terzo turno (nell’ipotesi che ciò che segue non debba essere esplicitato anche per il secondo ed il primo turno): 
divieto di fumo e alcolici; stagione di caccia sotto il controllo dei don e degli educatori!!!!!!!! 

Per informazioni rivolgersi al numero dell’oratorio 3401932494  
facendo riferimento a Rossella dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00. 

Per urgenze, quando saremo in montagna, chiamare sul cellulare di don Mauro (3807233621) per il primo turno  
e per quello delle famiglie e di don Stefano per il secondo e terzo turno (3487554254).  

Per chiamare a casa è possibile portare il proprio cellulare che verrà ritirato all’inizio dell’esperienza e consegnato 
ogni sera al termine della cena e ritirato prima dell’inizio della serata organizzata.  

Prima della partenza ci sarà una riunione con i genitori per tutti i dettagli della vacanza. 
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* In settimana potrebbe essere 
sospesa la messa feriale in 

concomitanza con un funerale

** Al mercoledì e al venerdì Santa 
Messa alle ore 16:00

*** Sospesa al martedì

**** Sospesa il giovedì

ORARI SANTE MESSE: 

Feriali, Vigiliari e Festive

IN SETTIMANA*

6:30 Chiesa Santa Maria Assunta  

 Lesmo solo il martedì

8:00 Chiesa San Carlo –Gerno

8:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana ****

8:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo**

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo ***

9:00 Chiesa Presentazione di Gesù al tempio  California (il Sabato)

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo solo il martedì

18:00 Chiesa San Desiderio  – Correzzana solo giovedì

20:30 Chiesa Sant’Eurosia – Masciocco solo il Mercoledì

PREFESTIVE Sabato

17:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo

20:00 Chiesa San Carlo –Gerno

FESTIVE Domenica

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

9:30 Chiesa San Carlo –Gerno

10:00 Chiesa Annunciazione – Peregallo

10:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

11:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo
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ANAGRAFE  DELLA PARROCCHIA

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO - Tel. 039.6980018 – parrocchialesmo@gmail.com   

Don MAURO VIGANO’ cell. 3807233621 - Don STEFANO BORRI cell. 3487554254

ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e Cine Teatro PICCOLO Tel. 039.6980050

PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA - Tel. e fax 039.6980353 - Don GIUSEPPE MAGGIONI

PARROCCHIA SAN CARLO in GERNO - Tel. 039.6980944 - Don GIANNI VIGANO’

PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO - Tel. 039.6980139 - Don MAURIZIO ORMAS

CENTRO ASCOLTO CARITAS - Tel. 039.6980143 - (martedì dalle 20:30 alle 21:30 – sabato dalle 10:00 alle 11:00)

Lesmo/Camparada Gerno Peregallo Correzzana

Defunti - Vivono in Cristo Risorto
14 Lavelli Umberto Maria
15 Fumagalli Bambina
16 Beretta Silvia
17 Monterosso Rosario
18 Alecci Rosa
19 Viganò Maria Dora
20 Lamperti Lamberto
21 Canevari Aurelia
22 Ghezzi Luigia
23 Mandelli Carla

2. Negri Silverio 6 - 3 Chiusi  Romana
4 Colombo Alberto
5 Tentorio Carla
6 Tornaghi Angelo

Battesimi - Rinati in Cristo
3 Tontoli Asia 1. - 2 Carnicella Paola

3 Appahascal Margaret
4 Recchia Angelica
5 Recchia Adele
6 Recchia Riccardo
7 De Stephanis Francesca

1 Nardini Davide 

Matrimoni - Sposati uniti in Cristo
1 - 

Hanno collaborato a questo numero: 
Don Mauro Viganò, Perego Davide, Ferrario Rodrigo,  

Beretta Fabio, Boni Michele, Galbiati Gabriele, Riva Yarna

Impaginazione:
Dabusti Daniela

www.4campanililesmo.it
 Quattro Campanili     Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo  


